
COMUNE DI INVORIO 
provincia di Novara 

 
P.zza Vittorio Veneto 2                                                             Cod. Fisc. e Partita IVA00415950039 

                Tel. 0322 259241 Fax. 0322 255104  

Comunicato Stampa 
 
 
Dal 5 settembre verrà assegnata la Tessera di Comunanza alle famiglie di Invorio 
 
La Tessera di Comunanza è una realtà per le famiglie di Invorio che da sabato 5 settembre 
potranno richiederla presso l’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Invorio. Tale tessera 
è uno strumento economico sociale a sostegno della spesa delle famiglie che ogni giorno si 
trovano a fronteggiare la difficile crisi economica che sta attraversando tutto il Paese. L’idea nasce 
dall’Amministrazione comunale guidata dal sindaco Dario Piola, sensibile alla particolare 
situazione economica e allo stato di peggioramento complessivo che, senza eccezioni, lede anche 
la comunità di Invorio. 
“L’iniziativa –ha commentato il sindaco Dario Piola- è finalizzata al sostegno delle famiglie con una 
delicata situazione reddituale ed interessa non solo condizioni estreme ma rappresenta uno 
strumento di supporto sociale rivolto ad aiutare i nuclei familiari colpiti dal peggioramento 
economico, disoccupazione, cassa integrazione, mobilità ed altre restrizioni. La Tessera di 
Comunanza, infatti, porterà un vantaggio immediato alle famiglie, ma anche agli esercizi 
commerciali che beneficiano di una politica economica a salvaguardia del commercio in paese, 
spronando gli invoriesi a utilizzare le realtà di Invorio per i propri acquisti.” 
Nello specifico la Tessera di Comunanza riconosce un abbuono economico immediato almeno del 
5% ai suoi destinatari, con un risparmio annuo stimato per famiglia che può superare i €500,00. 
“Questo è possibile –ha continuato il Sindaco- grazie anche alla eccezionale adesione dei nostri 
commercianti tanto che siamo in grado di garantire ai nostri compaesani sconti sui generi di prima 
necessità, ma anche di altra natura”.  
“La Tessera di Comunanza – ha spiegato l’assessore alle politiche sociali Roberto Del Conte- è 
uno strumento che rientra in un pacchetto di iniziative a sostegno del reddito delle famiglie: la 
congiuntura economico-finanziaria che sta interessando la nostra economia si protrae da diversi 
mesi e le previsioni macro economiche per l’immediato futuro non sono ancora rosee. Negli ultimi 
12 mesi si è ampliata la forbice dei redditi, tanto che anche i redditi medi oggi possono subire 
contraccolpi dalla crisi. La Tessera di Comunanza si propone quale ammortizzatore sociale a 
sostegno delle spese della maggior parte delle famiglie; infatti è stata pensata per supportare 
anche i ceti medi, in particolare le giovani famiglie che devono fare i conti con le elevate spese per 
asili nido, per la scuola, ma anche i costi per il mutuo o l’affitto che diventano insostenibili 
soprattutto quando la famiglia è colpita da cassa integrazione, disoccupazione o licenziamento.”  
La tessera sarà assegnata alle famiglie con reddito annuo, definito “reddito barriera”, e che non 
può essere superiore a 18 mila euro. Tale reddito barriera è il risultato della differenza fra il reddito 
lordo annuo dei coniugi o dei conviventi e una serie di costi per il sostegno famigliare. Tutti i nuclei 
che al termine di questo semplice calcolo avranno un reddito inferiore o uguale a 18 mila euro 
saranno destinatari della tessera. 
L’Amministrazione comunale ha individuato una serie di costi per il sostegno famigliare da detrarre 
dal reddito lordo annuo: in particolare sono quelli finalizzati all’educazione dei figli, al bisogno 
irrinunciabile di un’abitazione, ma anche i costi sociali legati al lavoro e all’assistenza degli anziani. 
Inoltre proprio perché l’Amministrazione riconosce il valore della famiglia anche in chi assolve al 
compito di casalinga, è stato attribuito per questo insostituibile ruolo una voce di costo che 
concorre a ridurre il reddito. In questo modo sono stati identificate le seguenti 7 tipologie di costi: 
1. figli a carico: € 4.000,00 per il primo, € 3.500,00 per il secondo, € 3.000,00 per ogni 

successivo; 
2. costi di abitazione: 80% delle spese annue di mutuo per la 1° abitazione e 100% delle spese di 

locazione – contratto registrato ( a condizione che il richiedente non risulti in possesso di altre 
abitazioni ); 

3. costi per nido e scuole d’infanzia: 100% delle spese annue per nido e/o scuola materna; 



COMUNE DI INVORIO 
provincia di Novara 

 
P.zza Vittorio Veneto 2                                                             Cod. Fisc. e Partita IVA00415950039 

                Tel. 0322 259241 Fax. 0322 255104  

4. costi per scuola Primaria e Secondaria di 1° grado: 100% dei costi di mensa e trasporto 
scolastico; 

5. costi sociali legati al lavoro: € 1.500,00 per Cassa Integrazione ( almeno 3 mesi nell’anno 
solare anche se non consecutivi ) e € 2.500,00 se il coniuge/convivente sono disoccupati in 
seguito a licenziamento o perché in cerca di prima occupazione; 

6. costi per attività di casalinga: € 3.000,00 se un coniuge/convivente ha scelto di occuparsi della 
famiglia e dell’educazione dei figli; 

7. costi per assistenza anziani: 100% costi annui per badante/assistente alla persona. 
Nel caso in cui in una famiglia ci fosse un portatore di handicap, la tessera viene assegnata 
indipendentemente dal livello di reddito. 
Per ottenere la tessera le famiglie dovranno rivolgersi all’Assessorato alle Politiche Sociali di 
Invorio per compilare il modulo di richiesta e agli aventi diritto sarà assegnata un’apposita tessera 
personale e non cedibile, da esibire nei negozi che espongono l’apposito manifesto che promuove 
l’iniziativa. 
 
 
Esempio: la famiglia del sig. Mario Rossi dispone di un reddito lordo annuo pari a €40.000 con 2 
figli a carico, spese annue di asilo nido pari a €4.050 (450 mensili per 9 mesi), mutuo annuo pari a 
€9.600 (rata mensile € 800) con un coniuge che svolge attività casalinga. 
Andando a detrarre dal suo reddito lordo annuo di 40 mila euro i vari costi per il sostegno famiglie, 
il suo reddito barriera sarà pari a €17.770: pertanto la famiglia del sig. Rossi avrà diritto alla 
Tessera di Comunanza.” 
 
 
 
 
Invorio, 31 agosto 2009 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per Informazioni  
Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Invorio, dott. Roberto Del Conte 3357964437 


